
RELAZIONE ISTRUTTORIA PREDISPOSTA DALL’UFFICIO PROPONENTE:

Area Finanza e Partecipate - Settore Partecipazioni d’Ateneo

FINALITA’/SCOPO

In attuazione di quanto previsto dall’art. 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 

175 “Testo unico  in  materia di  società  a partecipazione  pubblica”  (TUSPP) e  s.m.i., 

approvare:

-  la  “Relazione sullo  stato  di  attuazione  del Piano  di  revisione  periodica  delle  

partecipazioni societarie dirette ed indirette - Dati 2020”;

- il rinvio ai primi mesi del 2023 della redazione del “Piano di revisione periodica delle  

partecipazioni societarie dirette ed indirette - Dati 2021”, di cui era prevista l’adozione 

entro il 31 dicembre 2022.

La delibera non presenta oneri a carico del bilancio di Ateneo.

PRESIDIO POLITICO

Magnifico Rettore

PRESUPPOSTI DI DIRITTO E DI FATTO

Inquadramento normativo

Il presente riferimento si inserisce nel percorso di razionalizzazione delle partecipazioni 

di Ateneo negli Enti terzi imposto dalla normativa vigente, con la più ampia prospettiva di 

tutela della finanza pubblica attraverso interventi di contenimento della spesa e di tutela 

della concorrenza e del mercato.

Rispetto a tale percorso, cominciato nel 2008 e sinteticamente ricordato nei principali 

passaggi nella documentazione allegata, l’ultimo atto normativo in ordine cronologico è 

rappresentato dal Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di  

società a partecipazione pubblica” e s.m.i. (di seguito TUSPP), che all’art. 20, commi da 

1 a 4, pone due obblighi a carico delle amministrazioni pubbliche:

- la predisposizione e approvazione, entro il 31 dicembre di ogni anno, di un piano di 

revisione  delle  partecipazioni  societarie,  dirette  ed  indirette,  ai  fini  della  loro 

“razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  mediante  messa  in  liquidazione  o  

cessione”;
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- la predisposizione e approvazione entro il 31 dicembre dell’esercizio successivo, di una 

relazione  sullo  stato  di  attuazione  del  piano,  in  cui  sono  evidenziati  i  risultati 

conseguiti. 

Facendo seguito al  “Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette  

ed indirette -  Dati relativi all’anno 2020”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

di Ateneo nella seduta del 29 marzo 2022, pubblicato nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”  del  sito  istituzionale  ed  inviato  alla  Corte  dei  Conti,  si  sottopone  ora 

all’organo  di  governo  l’allegata  “Relazione sullo  stato  di  attuazione  del Piano  di  

revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette ed indirette -  Dati 2020” per 

dare conto del grado di realizzazione di misure ed azioni in esso contenute.

Nella  relazione viene rappresentato lo  stato di  attuazione al  31 dicembre 2021,  per 

garantire coerenza con la cadenza annuale del piano e anche  al 30 settembre 2022, in 

ragione dei diversi e sostanziali interventi realizzati nel corso dell’anno, al fine di fornire 

agli organi di governo un aggiornamento indispensabile per successive valutazioni.

La  rappresentazione  grafica  del  panorama  delle  partecipazioni  societarie  dirette  ed 

indirette  che  fotografa  la  situazione  nei  tre  momenti  di  riferimento  (31.12.2020, 

31.12.2021 e 30.09.2022) è contenuta nella “Relazione” (pp. 12-14 dell’Allegato 1).

In esecuzione delle norme contenute nel TUSPP e come per tutti i provvedimenti adottati 

in precedenza, anche per la presente “Relazione” saranno rispettati i seguenti obblighi di 

comunicazione e pubblicazione previsti dalla normativa:

- invio alla Sezione Regionale della Corte dei Conti;

- comunicazione alla struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del 

TUSPP, individuata nella Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, con Decreto del 

Ministro dell’economia e delle Finanze del 16 maggio 2017, attraverso l’apposito sistema 

informatico  di  acquisizione  dei  dati  presente  nel  Portale  Tesoro  (applicativo 

“Partecipazioni” al link https:\\portaletesoro.mef.gov.it);

-  comunicazione  al  Ministero  dell’Università  e  della  Ricerca  tramite  l’applicativo 

utilizzato annualmente per fornire i dati richiesti in relazione all’omogenea redazione dei 

conti consuntivi delle Università; 



-  pubblicazione  nella  parte  dedicata  agli  enti  partecipati  presente  nella  sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale di Ateneo (art. 22 comma 1 lettera d-

bis del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di  

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”) al seguente link:

http://www.unibo.it/it/ateneo/amministrazione-trasparente/enti-controllati/societa-

partecipate/societa-partecipate

I contenuti del “  Piano di revisione periodica – Dati 2021”  

Il “Piano di revisione periodica – Dati 2021”, redatto sulla base delle “Linee Guida” e 

dello  “schema tipo” resi  disponibili  dalla  Direzione VIII  del  Dipartimento del  Tesoro 

d’intesa  con  la  Corte  dei  Conti,  è  stato  ispirato  a  criteri  e  valutazioni che  sono 

sintetizzati in Appendice all’allegata “Relazione” (allegato 1).

Il quadro delle partecipazioni societarie detenute dall’Ateneo alla data del  31 dicembre 

2020 risultava composto da 13 società: 8 a partecipazione diretta e 5 a partecipazione 

indiretta.

L’analisi ha riguardato solo 8 società: 5 a partecipazione diretta (“Almacube S.r.l.”,  

“AR-TER S.c.p.A.”, “Finanziaria Bologna Metropolitana F.B.M. S.p.a. in liquidazione”,  

“Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori - I.R.S.T. S.r.l.”  e 

“Lepida S.c.p.A.”) e 3 a partecipazione indiretta ("TOP-IN S.c.a r.l.”, detenuta tramite 

“I.R.S.T. S.r.l.”, ente in controllo pubblico; “Centro di Ricerca e Innovazione Tecnologica  

- CRIT S.r.l.”, detenuta tramite il  Consorzio CINECA, ente in house pluri-soggettivo; 

“Agricola  Immobiliare  Il  Conte  S.r.l.”,  detenuta  tramite  la  Fondazione  Luisa  Fanti 

Melloni, ente in controllo dell’Ateneo).

Le caratteristiche delle rimanenti 5 società hanno reso irrilevante ogni approfondimento:

- “Bononia University Press - B.U.P. S.r.l.” (partecipazione diretta) e “Ce.U.B. - Centro  

Residenziale  Universitario  di  Bertinoro  S.c.a  r.l.”  (partecipazione  diretta)  hanno 

completato nel corso del 2021 l’iter di trasformazione in Fondazione di partecipazione e 

sono attualmente presenti  nel Registro Imprese con la  nuova forma giuridica non più 

societaria;

http://www.unibo.it/it/ateneo/amministrazione-trasparente/enti-controllati/societa-partecipate/societa-partecipate
http://www.unibo.it/it/ateneo/amministrazione-trasparente/enti-controllati/societa-partecipate/societa-partecipate


-  “Scienter  S.c.a.r.l.  in  liquidazione”  (partecipazione  diretta)  e “Alma Mater  S.r.l.  in  

liquidazione”, detenuta tramite la “Fondazione Alma Mater – FAM” sono state cancellate 

dal  Registro  delle  Imprese  della  C.C.I.A.A.  di  Bologna  rispettivamente  in  data 

12/01/2021 e 16/11/2021;

- “SOPRIP S.r.l. in liquidazione”, detenuta tramite “AR-TER S.c.a r.l.”, ha già in corso dal 

2015 le procedure di liquidazione volontaria.

Le  decisioni  specifiche  hanno tuttavia  riguardato  10 società,  in  quanto  alle  8  società 

oggetto di analisi e a “SOPRIP S.r.l. in liquidazione”, si è aggiunta la nuova Holding a 

socio unico “BE-HOLD S.r.l”, costituita con atto notarile del 22/12/2021 ed operativa con 

l’iscrizione nel Registro Imprese di Bologna dal 07/01/2022, che opera in regime di in-

house  providing  per  detenere  le  partecipazioni  delle  società  spin-off  dell’Università, 

all’interno  del  più  vasto  progetto  di  supporto  all’avvio  di  impresa  dell’Ateneo  e  nel 

percorso di razionalizzazione di “Almacube S.r.l.”.

Per  quanto  riguarda  la  “titolarità  di  strumenti  finanziari  che  attribuiscono  diritti  

amministrativi” (inclusa nell’analisi ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera f) del TUSPP), 

sono stati individuati gli strumenti finanziari partecipativi (azioni, quote di partecipazioni 

a cooperative, fondi) detenuti dall’Università attraverso l’Azienda Agraria - componente 

dell’Ateneo  che  gode  di  piena  autonomia  amministrativa  e  contabile  e  gestita  da  un 

apposito Comitato - e le eredità ricevute da terzi ed accettate composte da investimenti 

del  de  cuius entrate  a  far  parte  del  patrimonio  gestito  per  rispettare  le  volontà 

testamentarie.

Esiti dell’analisi e deliberazioni conseguenti

Sulla base degli esiti dell’analisi, il Consiglio di Amministrazione ha approvato le linee di 

intervento di seguito sintetizzate:

A) mantenimento senza interventi delle partecipazioni dirette in 5 Società:

1 -  “Almacube S.r.l.”: sono stati ritenuti superati anche i rilievi espressi dalla Corte dei 

Conti,  grazie  al  completamento  del  percorso  di  razionalizzazione  programmato  nei 

precedenti Piani di revisione, sia per le nuove modalità organizzative di perseguimento 

della finalità “Terza Missione” (in parte internamente e in parte attraverso la costituzione 



di una nuova holding in-house), sia per la modifica del sistema di governance che esclude 

ogni possibilità di controllo da parte dell’Ateneo; la partecipazione è stata valutata come 

strettamente  necessaria  per  il  perseguimento  dalla  finalità  istituzionale  di  “Terza 

Missione”  ed  il  mancato  rispetto  di  un  unico  parametro  imposto  dalla  normativa  (il 

fatturato medio del triennio 2018-2020 presenta valori inferiori a 1.000.000 euro), non è 

stato ritenuto significativo per il tipo di attività svolto dalla società; si è ritenuto di poter 

applicare  il  rinvio  di  5  anni  nell’applicazione  dei  parametri  di  razionalizzazione,  in 

analogia con la normativa per le società spin off e start up e di considerare il triennio 

2019/2021,  come primo triennio di  applicazione riguardante il  fatturato superiore a 1 

milione di euro, posticipando conseguentemente la valutazione di tale parametro;

2 - “Be-Hold S.r.l.”: la società è stata costituita in data 22 dicembre 2021, come holding a 

socio unico che opera in regime in-house providing per detenere le partecipazioni nelle 

società spin-off accreditate dall’Ateneo, in attuazione delle azioni di  razionalizzazione 

riguardanti “Almacube S.r.l.”;

3 - “ART-ER Soc. Cons. p.a.”: la partecipazione, valutata come strettamente necessaria, 

rappresenta una modalità di svolgere “produzione di un servizio di interesse generale”, 

per  il  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  di  Ricerca  e  Terza  Missione  e  più 

specificatamente seguendo le classificazioni contenute nelle schede predisposte dal MEF 

può essere inquadrata  tra  gli  enti  che svolgono “Attività  di promozione e  sviluppo di  

progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”; rientra inoltre anche nella fattispecie 

di “autoproduzione di beni o servizi strumentali” allo svolgimento delle attività dei soci; 

considerando che è sorta da un recente processo di razionalizzazione, l’Ateneo ha valutato 

che fosse sostanzialmente in  linea  con i  criteri  previsti  dalla  normativa e  che non vi 

fossero i presupposti per proporre azioni volte al contenimento dei costi;

4 - “Istituto Scientifico Romagnolo Studio e Cura Tumori S.r.l. IRCCS”: la partecipazione 

è  stata  valutata  come  strettamente  necessaria  per  il  perseguimento  delle  finalità 

istituzionali dell’Ateneo, come declinate in specifici obiettivi strategici indicati nel “Piano 

Strategico  2019-  2021”  e  le  attività  da  essa  svolte  sono  state  qualificate  come 

“produzione di un servizio di interesse generale”; in esito agli approfondimenti realizzati 



dalla Regione Emilia-Romagna la società è stata identificata come “società in controllo  

pubblico”; considerata la vigilanza esercitata dal Ministero della Salute e dalla Regione 

Emilia-Romagna  e  valutato  che  la  società  rispetta  tutti  i  parametri  previsti  dalla 

normativa, non si sono ravvisati i presupposti per proporre alcuna forma di intervento;

5  -  “Lepida  S.c.p.A.”:  la  partecipazione,  valutata  come  strettamente  necessaria, 

rappresenta  una  modalità  per  svolgere  la  “produzione  di  un  servizio  di  interesse  

generale”,  per  il  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  attinenti  alla  Ricerca  e  al 

potenziamento  dei  servizi  agli  studenti  e  rientra  inoltre  anche  nella  fattispecie  di 

“autoproduzione di beni o servizi strumentali” allo svolgimento delle attività dei soci; non 

sono stati  ravvisati  presupposti  per  proporre  forme  di  intervento,  considerando sia  la 

conclusione del recente percorso di razionalizzazione da cui la società è stata interessata, 

sia il rispetto dei parametri previsti dalla normativa, sia infine che la Regione Emilia-

Romagna annualmente definisce specifici obiettivi per le spese di funzionamento della 

società;

B) mantenimento senza interventi delle partecipazioni indirette in 2 Società, ritenute 

strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali, per il tramite 

degli enti partecipati dall’Ateneo:

6 - “TOP-IN S.c.a.r.l – Tecnologie Optoelettroniche per l’Industria”, detenuta da I.R.S.T. 

S.r.l, società in controllo pubblico: la partecipazione è stata valutata come strettamente 

necessaria;  il  mancato  rispetto  dei  parametri  riferibili  ai  dati  di  bilancio  non  è  stato 

ritenuto  significativo  per  le  sue  caratteristiche  specifiche,  in  quanto  la  società  svolge 

attività di ricerca con modalità di tipo consortile, usufruisce di finanziamenti ministeriali 

per progetti e reinveste costantemente gli utili in attività di ricerca; considerata la modesta 

quota  di  partecipazione  detenuta  indirettamente,  non  si  sono  rilevati  presupposti  per 

proporre forme di intervento;

7 – “Centro di Ricerca e Innovazione Tecnologica – CRIT S.r.l.”, detenuta dal Consorzio 

CINECA, che opera in regime in-house plurisoggettivo: la partecipazione è stata valutata 

come  strettamente  necessaria  e  sostanzialmente  in  linea  con  i  criteri  previsti  dalla 

normativa; il calo del fatturato nel 2020 che ha portato ad un valore medio inferiore ad 



1.000.000 euro è stato determinato dalla contingente situazione di pandemia Covid-19; 

considerata la modesta quota di partecipazione detenuta indirettamente,  non sono stati 

evidenziati presupposti per proporre forme di intervento;

C) razionalizzazione mediante scioglimento della partecipazione diretta in 1 società, 

in continuità con le decisioni già assunte nei precedenti piani:

8 – “Finanziaria Bologna Metropolitana - F.B.M. S.p.A. in liquidazione” dal 25 settembre 

2018: l’esito delle revisioni contenuto nei precedenti Piani prevedeva la razionalizzazione 

mediante lo scioglimento della società; le procedure sono state coerentemente avviate in 

quanto  la  società  è  in  liquidazione  dal  25  settembre  2018  e  sono  tuttora  in  fase  di 

realizzazione; in continuità con il Piano precedente, sono state confermate sia la misura di 

razionalizzazione  che  il  31  dicembre  2023,  quale  termine  per  il  completamento  delle 

procedure  di  liquidazione  e  scioglimento,  tenendo  conto  dei  tempi  richiesti  e  della 

complessità dalle operazioni da compiere (cessione di terreni ed immobili), nonché del 

momento specifico di crisi economico-sanitaria mondiale;

D)  razionalizzazione  mediante  scioglimento  della  partecipazione  indiretta  in  1 

società, in continuità con le decisioni già assunte nei precedenti piani:

9 -  “SOPRIP S.r.l. in liquidazione”, detenuta tramite “AR-TER S.c.a r.l.”, per la quale 

sono in corso le procedure di concordato preventivo, iniziate nel 2013 e di liquidazione 

volontaria iniziate nel 2015; 

E)  razionalizzazione  mediante  messa  in  liquidazione  e  scioglimento  della 

partecipazione indiretta in 1 società, in continuità con le decisioni già assunte nei 

precedenti piani:

10 - “Agricola Immobiliare Il Conte S.r.l.”, detenuta per il tramite della Fondazione Luisa 

Fanti  Melloni,  ente  in  controllo  dell’Ateneo:  l’Ateneo  ha  confermato  la  ricerca  di 

soluzioni per giungere ad una dismissione non eccessivamente onerosa, nonostante l’esito 

negativo  delle  interlocuzioni  con l’Agenzia  delle  Entrate  in  merito  alla  possibilità  di 

usufruire delle condizioni di dismissione agevolata sotto il profilo fiscale per gli Enti che 

procedono ai piani di razionalizzazione ai sensi dell’art. 20 TUSP.

Per quanto riguarda l’indicazione di  possibili sovrapposizioni fra gli ambiti di attività 



delle società partecipate e di altri organismi partecipati dall’Ateneo (Consorzi, Fondazioni 

e Associazioni di cui l’Ateneo è Fondatore) non sono stati ravvisati possibili interventi di 

razionalizzazione gestionale. 

Per quanto riguarda infine la “titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti  

amministrativi” si è ritenuto che non sussistessero i presupposti per valutare forme di 

intervento, in quanto:

-  per  l’Azienda Agraria,  la  partecipazione  nelle  cooperative  agricole  è  necessaria  per 

usufruire dei vantaggi riservati ai soci e consentire la vendita dei prodotti;

- nel caso delle eredità, l’Ateneo si è dato una regolamentazione che prevede la vendita 

immediata dei titoli ereditati e l’accreditamento del ricavato da destinare al perseguimento 

delle finalità individuate dal testatore; la presenza di titoli è quindi solo determinata dalle 

difficoltà di collocazione sul mercato.

Stato di attuazione delle misure al 31.12.2021

Alla  data  del  31 dicembre 2021,  l’Ateneo  di  Bologna  deteneva  partecipazioni  in  10 

società, di cui 6 a partecipazione diretta e 4 a partecipazione indiretta.

Lo stato di attuazione degli interventi si può così sintetizzare:

- sono state mantenute senza interventi 7 partecipazioni: 5 dirette ovvero “Almacube 

S.r.l.”,  “Be-Hold  S.r.l.”,  “ART-ER Soc.  Cons.  p.a.”  e  “Istituto  Scientifico  Romagnolo  

Studio e Cura Tumori S.r.l. IRCCS” e “Lepida S.c.p.A.” e  2 indirette ovvero "TOP-IN 

S.c.a r.l.” (tramite “I.R.S.T. S.r.l.”)  e “Centro di Ricerca e Innovazione Tecnologica –  

CRIT S.r.l.” (tramite Consorzio CINECA);

-  sono  proseguite  le  operazioni  propedeutiche  allo  scioglimento  delle  2  società  in 

liquidazione: “Finanziaria  Bologna  Metropolitana  -  F.B.M.  S.p.A.  in  liquidazione” 

(diretta) e “SOPRIP S.r.l. in liquidazione” (tramite “AR-TER S.c.a r.l.”);

- non è stata avviata la procedura di scioglimento di 1 società a partecipazione indiretta 

ovvero “Agricola Immobiliare Il Conte S.r.l.” (detenuta tramite Fondazione “Luisa Fanti 

Melloni”),  a  causa dell’esito  negativo delle  interlocuzioni  con l’Agenzia delle  Entrate 

riguardanti la possibilità di usufruire di un regime fiscale agevolato.

Stato di attuazione delle misure al 30.09.2022



La principale variabile che nel corso del 2022 ha influenzato la costituzione di enti terzi è 

stata rappresentata dai diversi Avvisi emanati a livello nazionale per consentire l’accesso 

ai  finanziamenti  per  iniziative  di  ricerca  nell’ambito  dei  fondi  stanziati  nel  Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR e nel Piano Nazionale per gli investimenti 

Complementari – PNC, finalizzato ad integrare con risorse nazionali  gli interventi del 

PNRR.

Si tratta nello specifico di 5 avvisi ai quali l’Ateneo ha partecipato a vario titolo (a volte 

come  capofila  e  altre  volte  come  aderente)  e  nei  quali  è  risultato  assegnatario,  tutti 

caratterizzati  dal  vincolo  di  costituzione  di  un  ente  costituito  in  forma  stabile  non 

temporanea e dotato di autonoma personalità giuridica per aggregare Università Statali ed 

enti  di  ricerca vigilati  dal  MUR con altre  Università non statali,  altri  enti  pubblici  di 

ricerca o soggetti pubblici o privati altamente qualificati.

Si ricordano sinteticamente i 5 ambiti a cui l’Ateneo ha partecipato:

1)  costituzione  di  5  “Campioni  Nazionali”  di  R&S  su  alcune  Key  Enabling 

Technologies” dedicati alla ricerca di frontiera nelle seguenti tematiche: 1. Simulazioni, 

calcolo e analisi dei dati ad alte prestazioni; 2. Tecnologie dell’Agricoltura (Agritech); 3. 

Sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA; 4. Mobilità sostenibile; 5. 

Bio-diversità (MUR - Decreto Direttoriale n. 3138 del 16/12/2021, integrato con Decreto 

Direttoriale  n.  3175  del  18/12/2021  -  PNRR,  Missione  4  “Istruzione  e  ricerca”, 

Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.4);

2) costituzione di "leader territoriali di R&S – Ecosistemi dell’Innovazione” (MUR - 

Decreto Direttoriale n. 3277 del 30/12/2021 – PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”, 

Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.5);

3 – costituzione di “Partenariati Estesi – PE alle università, ai centri di ricerca, alle 

aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nelle seguenti tematiche: 1. 

Intelligenza artificiale: aspetti fondazionali; 2. Scenari energetici del futuro 2.a Energie 

verdi  del  futuro;  3.  Rischi  ambientali,  naturali  e  antropici;  4.  Scienze  e  tecnologie 

quantistiche; 5. Cultura umanistica e patrimonio culturale come laboratori di innovazione 

e  creatività;  6.  Diagnostica  e  terapie  innovative  nella  medicina  di  precisione;  7. 



Cybersecurity,  nuove  tecnologie  e  tutela  dei  diritti;  8.  Conseguenze  e  sfide 

dell’invecchiamento; 9. Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. 

Modelli per un’alimentazione sostenibile; 11. Made-in-Italy circolare e sostenibile; 12. 

Neuroscienze  e  neurofarmacologia;  13.  Malattie  infettive  emergenti;  14. 

Telecomunicazioni  del  futuro  (MUR  -  Decreto  Direttoriale  n.  341  del  15/03/2022  – 

PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – 

Investimento 1.3);

4 – costituzione di un “Partenariato Esteso – PE alle università, ai centri di ricerca, 

alle aziende per il finanziamento di progetti  di ricerca di base” (Agenzia Spaziale 

Italiana – ASI – Bando Prot. CI-2022-DSR-042 del 18 luglio 2022 - PNRR, Missione 4 

“Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3)

5 –  costituzione  di  enti  per  lo  svolgimento  “Iniziative” di  ricerca per tecnologie  e 

percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale” nei seguenti ambiti: a. robotica 

e strumenti digitali; b. monitoraggio a distanza; c. reingegnerizzazione dei processi; d. 

data  mining”  (MUR  -  Decreto  Direttoriale  6  giugno  2022,  n.  931,  in  attuazione 

dell’Intervento di cui all’art. 1, comma 2, lett. i) del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,  

convertito,  con modificazioni,  dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, di  approvazione del 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR).

Del numero complessivo di enti  costituiti in relazione ai sopramenzionati  avvisi  verrà 

dato atto nel prossimo piano; per quanto concerne l’aggiornamento della situazione delle 

partecipazioni societarie al 30 settembre 2022, si segnala la costituzione di una nuova 

società,  “National  Biodiversity  Future  Center  –  NBFC  S.c.ar.l.”  in  relazione  alla 

partecipazione alla partecipazione al bando dei Campioni Nazionali di R &S.

Alla data del 30 settembre 2022, l’Ateneo di Bologna deteneva pertanto partecipazioni in 

11 società, di cui 6 a partecipazione diretta e 5 a partecipazione indiretta.

Lo stato di attuazione degli interventi si può così sintetizzare:

-  sono  state  mantenute  senza  interventi  7  partecipazioni  riguardanti:  “Almacube 

S.r.l.”, “Be-Hold S.r.l.”, “ART-ER Soc. Cons. p.a.”, “Istituto Scientifico Romagnolo Studio  

e  Cura  Tumori  S.r.l.  IRCCS”  e  “Lepida  S.c.p.A.”  (dirette);  “Centro  di  Ricerca  e  



Innovazione Tecnologica – CRIT S.r.l.” (detenuta tramite Consorzio CINECA) e "TOP-IN 

S.c.a r.l.” (detenuta tramite “I.R.S.T. S.r.l.”);

-  sono  proseguite  le  operazioni  propedeutiche  allo  scioglimento,  senza  sostanziali 

variazioni di status, nelle 2 società in liquidazione: “Finanziaria Bologna Metropolitana 

-  F.B.M.  S.p.A.  in  liquidazione”  (diretta)  e  “SOPRIP S.r.l.  in  liquidazione”  (detenuta 

tramite “AR-TER S.c. a r.l.”);

-  sono riprese le  interlocuzioni  con l’Agenzia delle  Entrate  inerenti  alla  possibilità  di 

usufruire di un regime fiscale agevolato per le operazioni riguardanti  1 partecipazione 

indiretta ovvero l’“Agricola Immobiliare Il Conte S.r.l.” (detenuta tramite Fondazione 

“Luisa Fanti Melloni”);

- si è costituita 1 nuova società ovvero la “National Biodiversity Future Center – NBFC 

S.c.ar.l.”, in relazione alla partecipazione agli avvisi di finanziamenti PNRR.

Rinvio dell’adozione del “  Piano di revisione periodica – Dati 2021  ”  

La  normativa  prevede  che  entro  il  31  dicembre  2022  le  amministrazioni  pubbliche 

approvino il Piano di revisione periodica riferito ai dati 2021.

In questa sede, si propone di deliberare il rinvio dell’adozione di tale Piano alle sedute del 

Consiglio dei primi mesi  del 2023, in  considerazione del  processo tuttora in corso di 

costituzione  di  enti  (in  prevalenza  Fondazioni,  ma  anche  società),  conseguente  alla 

partecipazione agli Avvisi emanati dal MUR per il finanziamento di iniziative e progetti 

correlati al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR e al Piano Nazionale per gli 

investimenti Complementari - PNC che lo integra con risorse nazionali, con l’obiettivo di 

disporre di un quadro aggiornato delle partecipazioni.

Si segnala inoltre che il rinvio non farebbe venire meno il rispetto della cadenza annuale, 

considerando  le  date  di  approvazione  dei  precedenti  piani  da  parte  del  Consiglio  di 

amministrazione (29 marzo 2022, 23 febbraio 2021, 25 febbraio 2020 e 26 marzo 2019).

IMPEGNO DI SPESA/ACCERTAMENTO DI ENTRATA PER L’ATENEO

Nessuno.

DECISIONI PRECEDENTI DI ALTRI ORGANI

Il  Consiglio  di  Amministrazione,  nella  seduta  del  29  marzo  2022,  ha  approvato  il 



“Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette ed indirette – Dati  

2020”,  imposto  dall’art.  20  del  D.  Lgs.  175/2016,  a  cui  fa  riferimento  la  Relazione 

allegata.

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE

LA DIRIGENTE AREA FINANZA E PARTECIPATE

Dott.ssa Elisabetta De Toma

LA RESPONSABILE DEL SETTORE PARTECIPAZIONI D’ATENEO

Dott.ssa Arianna Sattin

Il Consiglio di Amministrazione, in relazione all’attuazione di quanto previsto dall’art. 

20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a  

partecipazione pubblica” (TUSPP) e s.m.i., in forma unanime:

- prende atto dello stato di avanzamento delle misure deliberate per razionalizzare le 

partecipazioni societarie di Ateneo e approva la “Relazione sullo stato di attuazione del 

Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette ed indirette –  Dati  

2020”;

- per le valutazioni espresse dagli Uffici, approva il rinvio alle sedute del Consiglio dei 

primi  mesi  del  2023  della  redazione  del  “Piano di  revisione  periodica  delle  

partecipazioni societarie dirette ed indirette – Dati 2021”, di cui era prevista l’adozione 

entro il 31 dicembre 2022.

AREE/UFFICI INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA

TUTTE

ALLEGATI:

N. 1 – Relazione sullo  stato  di  attuazione  del Piano  di  revisione  periodica  delle  

partecipazioni societarie dirette ed indirette – Dati 2020” – pp. 74 – parte integrante del 

deliberato;

N. 2 – Presentazione della relazione – pp. 16 – parte integrante del deliberato.


